
Internet & organigramma: spaftirsi Internet

_ Spero che dalla le ura dei precedenli capitol i  \ ia emerso come
\ra arduo. se roÌt i f ipossìbi le. a.\egnare in esclu5iva i uno lpeci
hco \eltore della bibìioleca le competcn/e relal ive r lntemet e
parimcnri ;nLlr\ idu:rre lul l i  i  po,{ ibl l i  cj lmpi di applicaTione di

quello che, più che una luova tecnologia o ùn nuovo medium,
può apparire come un mrovo paradigma globale.

Individu:ue le tbnti infoîmatìve piir appropriare, organizzarle e
relrderle disponìbili per i propri utenti, qualsiasi siano le opera
zioni implicate, sla diventando un continuum in cui è sempre piìr
diflìcile ritagliare ìe tradizionali lìgure professionali cui eravamo
abituati. Accrescimento delle collczioni, catalogMione, rcference
se ice, document deúvery, sono tutte attività legate all'accesso
all'ìnfbrmazione sempre più inestricabilmente legate fra loro e
alle imprescindibili tecnologie infomatiche e telematiche utiliz-
zate per portarle a compimento nel modo più effìcace.

Una ulteriore spia della evoluzione in atto, sia detto per inciso,
è il disagio che avvefiono talvolta i catalogatori semanlici qua[-
do devono inserire in una delle classi della sezione di biblioteco
nomia e scienza delf infomazione testi che noll vogliono propdo
sapeme di farsi ricondurre alle tradizionali griglie concettuaÌi del
nostto settore.

Quei compartimenti stagni già minati all'intemo della biblio-
leca dall'awento dei cataloghi in linea (la cosiddetta automazio
ne) e definitivamente iùfranti dall'awento delle reti. cominciano
sempre piùr spesso a entrare in crisi anche llei rappofi fra biblio-
teca e centri dì calcolo, che si ftovano semprc pitì spesso a colla-
borarc strettamente nel quadro dell'emerge[te pandigma elettro-
nico. I centri di calcolo, d'altra pafe, stanno percorendo in que-
sîi anni anch'essi un proprio percorso evolutivo che li pota a
concentra$i melro sulle imponenti riso$e di calcolo locali (da
cui hanno preso un nome che tendono oggi ad abbandonare) in
fàvore di una sempre rnaggiore attenzione alle reti e alla telema-
tica. Naturale pare quindi che il loto cammino si incontri col no
stro, fìllo a diventare entrambi parte di un più ampio dipartimento
infbrmativo in cui potrebbe fovare degna collocazione anche
l'attività editoriale dell'enle di rifèrimento, come sempre più
rpes.o accade nel mondu anglo\assone,

L'ottica non deve però essere, né da una parte né dirll'alÍa,
quelÌa tradiziona.le dell'annessione ìmperialistica, ma occorerà
piuttosto sperimentare (alf intemo della biblioteca e nei laDpofti
con i - r icini -r un pa\saggio da forme di organi/ lazione dCl la-
voro rigidamente gemrchiche irl potenziamento di sîrutture che at-
taversino trasvetsalmente I'organignmma, consentendone letfu
re e aggregazioni altemative, facendo emergele leadership << sùl
campo > non necessadamente antagonisle fra loro e slegate dalle
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pastoie dei riconoscimenti burocratici. ìn un,ottica che ha notevo-
li punti di contatto con le tematiche della cosiddetta qualità totale.
Per dirlo con uno slogan, per gestire una bìblioteca ;he si iperte-
stualizza, occorre ipcrtestualizzame atche l'organi8lamma.


